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Le; informazioni del governo,t..per 
quanto scarse: e, ritardale, ci a^sicura-
no m p^rte, che i moti sediziosi syi-
luppatis.i, Deila^provjnjcia di Catanzaro, 
a,cui fecero eco quelli di Gecina e di 
Volterra,, non avraoiio serie conseguen-
zft ; M^ise i!\pià< gravi tiriSH del̂ -'fflô  
mento* sembrano' ces'^atì'j'tbn-lo è per 
altf-ó quello clie''là cosà pubblica si 
Iròvi affidala in mani troppo deboli e 

. ' - . . . , , I -• ' *• > r , • K. f,l',- ,^ ; ^ I • 

imiiVev idents nella suppcsizione di p]^p|i 
e j)iù fortî  tenfativî  phe J,;parjitp Sef 
disordine non mancherà di f-ire. Simile 
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apprensione gìusiificata dagli esempj 
che abl)ianiò sott'occhio è-ccndivisada, 
pressoché, tutta la stampa italiana; .ed 
on^ giornale.assai'làutoreyole^Adotòànda 
questa';mattina' se non 'sia 161531)0''di' 
fai* cessare uno stato di cose che ci'iirai-
]ia,-harVÈrifgÌi occhi degU stranieri, 
alici,Stesso nostro cospelio. 

W ^si^éltactìo: c h | : ^ e Ja:;càmera 
^";:R!;?^?^1&^*IJ 9^^sti,:fattì, ha, (lualchè 
còsa di strano e incomprensibile! jae^-
tì̂ e î!} paese per la IM salute, peLsuo 
decoro e îge di .essere illuminatole di: 
sapere in,.quanti, piedi d'acqua>si4rQVii 
nessuno dei rapp^eseutaoti sì cre'dfi in 
iiJebUo^d] muovere • ilri!*^É;ria e eafegó^ 
rìca-intei^pélilKi^fHe métta il tnìni-
stijò aliè- sirène;. è lo ' cosiringa; suo 
malgrado a spiegarsi e a.r^ndere conto 
dt quanto fu. fatto, e ' s'intende di fare 
perch^^sieiioJiAlria^aje leggi;,4a^^^^^ 
e .le sostanze.dei.:cittàdin*:,li ministro 
sarebbe lodevole per averne preso l'i-' 
nizialiva da sé qualora dalla sua bocca 
fosse uscita cosa meno magra;:,di quelle 
che apparvero in questi gioM-nelìiein^^ 
sipido note della Gazzetta: Ufficmief': 

Ci si''dirSVCóme al'solito, che non 
bisogna (ìi'nipromettere con Jnopnor-
tune rivelazioma'opfpiti? della giusti-' 
' ^ ^ ' v m r W ^ kfm^\^ in armi batte 
la campagna sotto gli ordini .di,capi 
dichiarati;,^.q^'ando un. gtornale.qhe 
notevolmente s-ispira alle aule del mi-' 
nisterO:^giunse perfino a precisare il 
numero-di quei^capi,^- che eàddefdn^ 
potere della iom,' il pàesé^gf^ni' d^^ 
rilttf ;dìi,(^tìo^èei;ne 'if ìdòmefl' può h^ 
cilmffite'̂ sòspetiai-e òhe lo si taccia^perj 
un riguardò iii persone q di partiti^^ 
tifali 4,|Pgli^ continuare, la solita?'®? 

affarmi altamente là àaa risoluzione di 
M 

• - • I ' ' 

farla finita con questi artefìci di.disor
dini. ISIon si domanda che empia le oar-
cari di infelici,,i: quali non sono ohe 
oieoo strooiento in mano di pochi aoaltrii 
e màlconteatl in guerra perpetua oontro 
le istituzioni politiche e sociali.. Eglino 
meritano oommiserazione anziché casti
go. Ma quelli che li spingono alla ri
volta, hanno da sottrarsi sempre all'a-
zlone della giustiala ed alU: prescriiioBÌ* 
del codìoe? 

pi abbiamo, intera fiducia che il mi 
. . - , , . - . i j - . 1 - , i ' I - ' , . • . i ' • ' * ' - . ' I I . 

i,mstero non indietreggerà dinanzi ad al-
cuna maàglrié per ìscoprìre gli autori 
t̂lOji'ecenti disordini e per ammaestrar 

,ia nazione intorno allo scopo che si pre? 
fl^gevano. Ai nòstri tempi la pufflìcità 
•ò uà:' gran fai-maco. 'Alle tenebre di cui, 
si ciroondànòi Coa^lraibrij'.'ìjìsogna s'o-
jSMdire la vivida luce <ie*1ioòuióaQiiti e 
.<ie'Ì9;prove che alteEiiLoifl modV'ìncon-
testhbiW i loro disegni. Sa ò inevitabile 
che la 
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erte non possa disarmare quelli 
che adorano la tirannide delle rìvoluzio-
n),,almeno ^st sappia che in Itulla c o un 
gdveî no; 41" quale e " convinto Che tutti ' 
detfbfc pié§3r^il'dap() àMm alla màe-
.sià^^etla^legge. .-•••': vr.^ •''•••-'' ''^^ 

• Seguitiatiiò traM!uò"à*"dare Ì^ràg-=' 
guàgli più importaiiti su quei ìiioti. 
; Uiconferniate le . notizie che già si 

conoscono li Piccolo , d i . Nap,QÌiv,.ag--' 
giunge: 
• «"'Apparisce ohiaropòi'^ehe gl'insorti, 

doiiimiiutì ait'iv.ayatto, comti'^vaao alvi' 
generosi in dro*-del"l»dlp'i e dei'bri 

Patriota egregio, 
: Ti abbiamo Btimatò tròppo neoeseario 

per ootQBta provincia, e,po'r conseguenza 
ti iaocìa.mo noto ,̂ che pel -giorno 7 corr. 
le due Calabrie dalla puntafdi Spartivento 
fino à Soveria Mannelli sâ -annpi'liii piena 
rivoltìziOMe. Cosa ,faMÌ, tu ? Sarebbe; dei 
nostro avviso che ••tMiorojassi una co-
lonp|,^dtt;jCod6sti paesi e piegassi sopi^ 
Nica.stro;'ove'giunto ci far^i tenere su-
.bito notizie al nostro quftrtìer ge^p^^le^ tivi del bilancio, 
ove lo sentirai per ricevere ulteriori i' 
struzioni. Ti abbraccio diiCaore. • 

., ; Gatanzar9, 4 .msggioLl§!7.0. 
.;..^, Pel Gomitato,|s^^^ue la fìrniEi) 
,A,prop,oS;|o-di:iquesti,fatti il;"i:Cor-

rkre di.Jli.lano dice:; *' 
, «/Non ò solo cùilitarmenta chet/ibisò-
gna inseguire . i ': 'rivoltosi^ : non . ò solo 
giudiziariamente cììe sì hanno â  pupite 

Dirà, speriamo, nel .ridicolo, non tro- nel dispaccio^ Sìrailmente.'là: subordi
nazione del potere civile,: al pbter^ ,re~ i 
ligioso non-deve, itìtendèrsi'tìèl 'tógo-' 
di questa esposizione, ma'^i riferiàde'a' 
un.rordine di .cose ben diversò. /.̂ ^ i ^̂  

vando :ecp,,gelle pppolaziopi. , 
Oggi nella, discussione del bilancio 

vi fu-'Un po'di lotta'trà il mirilstrò della 
guerra e il generale Grtffini eil gene
rale Corte sul sistema d'amministra-' 
zioné ^iìitare, e dr^deconto pel, ve
stiario. Sìa siccpme queste gravi giié-' 
StiohT non; sì possono .risolver^ su' due 
piedi è con qnalcte improvvisazione alla 
Camera, la discqssione.non ebbe jisul-' 
tati, e, si approvarono i capitoli rela

is- - . ̂  P . . ..' 
1 ^ 

, , ' Solesìno, iS^jaggio..-... ̂  
: Come ,vigè;ii50to daUprc^esso î yoltpsi;' 

Sotto i vòstriipcchiiìnj.una notte di iprile 
dello scòrso anno due reali carabinieri 
nelle vicinanze del Coctiunè di'-Stan-' 

' ' ' ' ' r • 

ghella, lungo la slrada di'Itovigo/s'ln-
conlravano itf una masnada di malfc t̂-

. , ...j 1 • i-ii' . -^ iteri i quali appena videro.la R, pat
i r e i ;-.QCocrre anco legislativamente im- ^ , ; - • - , ,, p ii:^s-:'-i' - I '. 

,.• , - r -i .• .j tua la senz a Uro fecero fuoco su le:, 
cedire le causa e gli^eccitamenti cotttl^>-i<ji '̂i^ . ""'• " '̂ -"̂ r •• - :. . ' 
riui'àUa rìbèllicmc.,*-- H - . j dubbiosi^^fbrse ch'essa fosse sulle Ipro 
• U.:Gazzetta; malìa ha.il seguente .lracce,.,e colpirono.il carabiniere:Fa-

generosi m (irò -dei'radici e dei' brigami, 
bruciando pieiure, libéràndij i ca;rciìràBÌ' 
sviiligiaudo le casse comunali. 

Ed' 'aiipaViace ' qhìjirp anche comii ìtf 
Italia :rà:'licenzaydì''&uiiuàre; nfe àb-
ìiiPliwti,, poiché è'bonyòhtiiò'àd^ogiii 
t̂óilon ;̂ tife: hairèso • ievìrin;|=o^trÌ>^ià^ ;toriiro di ^ o n ^ ' i è l càrneo (lella'il.mo. 

.dispaccio particolare da Cat^iinzaro: 

il' colonnello Muóti è partito stamane 
in colonna mebìlo con quattro battaglioni. 
Ieri approdò alla marina la plroòorvetta 
'Ettore Fieramoscà. Ra'iFaele' Piccolo, 
capo delle bande, ò iùggiasco. RiccictU 
Garibaldi vuoisi'che aia in Firenze. La 
provincia è tranquilla. Se occorre vi 
telegrafirò di nuovo. Aspettate mie let
tere.- • • ;'••• : -. • ^ '•• '-''' 

: Un altro giornale compreso d i 'pa
tria tener* zza esclama: 

. - . - -. - , I , . . 

^ «Dinanzi a tale fatto'' ognun si do-
• ' - , . • . I I ' 1 • ' . 1 . ' 

manda: che sarebbe, se uomini di aii 

Tpro.che dopo poco..mori, e,feri^i|pp 

.; « E di fatto,.. la Chiesa oòh' ha 'tìài 
Inteso né intende ósfi'rcìtat̂ tì iin-'pot'ere 
difetto'^è assoluto sovraTdiriÌP|oìitici" 
ièllo Stato. E s s ' à ' ^ ricevuto^ da Dio 
.la sublitnb missione di. cundurtèigii 
uoffiìnijvA individuaimentè Si^'riunifi* 
in Società', ad un fine soprahnalurale;'^ 
•perciò ha il'potere'ed^il dovere di giù-' 
Miòare della moralità e della giustizia'• 
•di tutti gli atti, cosi ìnternivWme ester-;-^ 
,r]iij' nelle loro relazioni .cpjleleggr'tì-'v 
turaliie4i^ifl0-^ • '•'••' '' '̂  ' '' ' '̂  ' 
% «Ora,;siccome ogni nazione, sia essa 

: I. 

leggi delia putria, il. ritorriaisohe tra'h oraria si ponessero à capo d'un moyi-

andare èsehtedìi-quésto 'hdJtà\M&%i 
radillità • ̂ e' di | ! f stizia, còsi egli accade 
che il'giudizio dèlia Chiesa,Vsebhene si 
riferisca 'diretiamenle alla moralità de-

' '• • ' ' : ' i ' . - " " • . . •* ' I • "• ' ' . • ; • • ' 

gli atti, si estende indirettamente ' 
tutte le coso che parlecipano a qùesla 

"mcJralità, Qtiesto però no,n, e tri Immi- ''' 
schiarai'dìréltàmeote negli àfTari'polM" 

Jici, 1 quali, sGcondPrordinò stabilito.; 
-da^Dio, e la duttrinaidella Chiesi"stéssa i 
^appartengono arpòleré1bm{)Óral(?/sen 
v̂eî una dipbnilénzà'dà' utìSUni auto-' 

l'altro il-ibrigadiere ZuUanì: che cìono-
nosfÉfe;a%lpr di;révDlvér;̂ sepf»Bir^^ 
sperdere gli assalitori. • ' 

Alle grida d'aiuto ed agli spari usd-
rono prontamente dalla loro re ĵdénza,̂  
in prossimità al, luogo^delP^ìiccadutc^' 
altri'quattro carabinieri, J quali, ra.c-;, 
colto a. compagno morente, si diedero 
poscia ad inseguire gli autori, dei mi* 
sfatto, ; eseguendo l'arresto sopra varìi ^"° ^ '̂̂ !?^^f?l"!^^Jf ^̂ f ^̂ óme ^una vera!'̂ ' ;; 

«Se là.Chiesa è stata..istituita dal';' 

individui-SOspeUi, 
Sulle jloroipume infatti in poco, tempo 

perfètta societày rivestita di piena e tri-
' • ' " ' - ' i U • ' ' I ' ' '• I ' = ; • ' . - ' . - ' 

plica autorità legislativa, gii^diziaria .e-' 
da Stanpella at^rivaronò all'mtoi-ió di coercitiva; non ne dei;iva,alcuna cpafu-; 
Pisana, percorrendo la distanza di circa sio»? neirand^niepto^clélla spcielàìùtria-. 

> ,^:;lì\'J;f;>r&:.l 
' . n o n ravvisiamo per ora uomini di 

r. ^ I ' t ' i 

La; Cacpera .vorrà sen^a dubbiodis-
sipare tféu: presto questo sospetto dal 
quale atniamo/rifuggirej:^e"c' induce â ' 
sperarlo anche rO/)»m"oKe d'oggi colle' 
seguenti^ parole óh '̂̂ invitanò il gdVérnò^ 
a rit^inpyfFébtf ^ÒgniViguarcid^e^a larla 
una'''vqìta' finita. ,E''già' moìtò che un' 
governò abbia,'' d^twpò;d:in^^ ^di.quer': 
stìî ŝpecie i ; . , \ 

,(iettala,.§plto a; proposito • la mole 
della irespòrisabilità;di; quei fatti sugli 
impresari di torbidi, ^Opinione pro^ 
segue: • 

< E perciò necessario ohe ii governp 
^ •Yfy*€*i'Sito dòuii intòrpellanza Mas-' 

san non c'induce .a mutai^elepaiol-j qui 
fiotto che,aveyaoab già scritte. 

'qjiiito â ĉ Sft sua,'come se t^rtiasse da ' e^j^ insurrezionale in quelle provìn-
:o^esto e lecUp iàtorp,>Il-ohe sé'nòii cì^ì (U Cala àrie): » ''^ 
siamo furiosi uo ,̂ indica; debolM^fflià:; ^ lass icur i ìl'tìostro confratelIo=: ' 

-da tar credere uoW'ÌórW'>Xiuigi'3£Vr^^ - -. 

l,^°'}^'ì^^'if^^'^^ e di .quel mm, M 
aizia che R,c>oiit Ganbatd, fusse coi I ,^ j^ji^^ democrazia: Oltre a. oho 
toos., ed assicura che aousie mosso je ;:^se ;p,:6valgono .più. spesso agli 

•uomini, êj da.npi, provale quella che 
idi -certa'd,emocraziaHnon vii è -chi vo-
'ìglia saperne, •• •* ' ' "'''-

! • , 

/.-' ;'.'U' 

da Caprera; quindi (vOutiene il seguenló 
telegramma ; 

^ Ca/a»«£trd • 12 ore i .pi mf. 

' <Il:̂ 'gVner'aié Sacchi ò arrivato, 
Ije.:noti2ie sulla tranquilh^ii della prò-,: 

l ' I ' ' • .^ p--V - T|ii ? i ; ^^ .H- :- t-,.--J • • • • ' . . . , - ^,,. (̂  t ' ^= ! ,^ ' - - - ' ' i ' • • ''v^i-»".>-

:,vinoia conUnuano ad eaaere' soddisfa' 
^ i . . -• . . , f . ; ^ ! - ' . - - • • • ' . , • • ; 

jOS^tl, 

. , Non Si òónforma ^la î oti'zf̂  che 'ad 
'ciotti Gàrib^ìài fòsse ' <ìon' là : bandt de-
gi^'insùi-ti.":-''' '^ " '"•^' ' 

0 sciopero a Stalloti completamente 
'ciò^sàioj»"• ' •' 
f : il i^/n7/o-dice: 
;Che i proclami emanati dal Piccoli e 
dai Fcgliii per chiamare all', insurrezione 
isi popoiazìuoe calabrisa , sono fìrmati 
Juares presidente^ della repubblica uni" 
versàìeì •- • 
• Una copia dì questi proclami giunse 

a Firenze alì'on. Donato Morelli. Que^ 
sti proclami circolavano clandestinamente 
già da parecchi mesi nelle Calabrie, ' < 

Un'córrispondenlB assicura che Pic
colo, ex-colonnéilo garibaldino, era te:? 
stè uscito dalle^^SPW; per rulttmà 
anlnistia. ' ' V̂ 

'[ Ecco poi il testo di una Circolare 

NÒSTRE QÒIRISPOÌSDENZE. 
F ' I 

' -FirenzefA^ mdg§iòì-f 
' ; É curiosa quelìa iJera cojjî tqceTitsji, 
eoa cui il corrispondente fiorentino del 
Movimento dt Genova gh;annunzia non 
esser'vero che Menotti Garibaldi si sia 

• ^ , • ' . " , , L _ . - , •^•_ I T - - . ' ^ I II . • '- - . , , 1 I " ' ' 

messo a disposizione, dell'autorità, po
litica-di ,Ca,tanzaro. Possiamo aspettarci 
ctfiî ipreslo gli :annurizi con.aliretlauta 

due miglia e mezzo, ed ivi raggiunsero 
i^due capi 'della masnada, "e, ! dietro^ 
quelli confessi, a M anco.ra della stessa 
risma. ,. .. • \ .i . . 

*• . . . . u ^ ^ . v • • • ; ' , 1 - ' • • • • • • • ; ' " - ' • • * : , • 

,̂  : Ora,., poiché ad uno solo .fra quei 
bravi carabinieri veniva pecoraio il 
petto della.medaglia al valor .militare^-
il Gonìupe nos.tro in perfettissima; pOr-: 
•gnizionedel fatto sta indirizzando istaìt̂ -̂ ; 
•za a l è o f t i i t i r della beilmeriia armi' 
onde 1 carabinieri Luna Giovanni, Mon
tagna Giuseppe e Lodo Pietro 'siano 
:puró ricordati còlla menzionò che quel-
i'òhòr» Comando riterrà più degua di 
conferir loro, , , ^ , ; 

• • ; • : . . . ' - • ' • ' • ' • . ' • , • • ^ .^ 

1 ^ ' ' I ' ^ ' " 

na é neirééércizid dei diritti 'dm 
potérli Le comp'étenze dell'uno, e de t ' -
1 altro sono ,chiaramente distinte, e de-
terminato dallo scqp,^|j|pettivo eh essi ;, 
SI propongono. » 

T I 
1 ' 1 

• . I 

U RISTO DitL'ÉIOJiELO DM: 

viVà compiacenza esser vero che il frâ  dì JlQici,. reìativamente^a^canoflk del 
tello Uicciotti si trovi, come dicono i iSìllc^k- Br:m che concerne.! canoni, 

'tàìs-j^amsk^i •'.] hjf^. umAZìom' 'rivoluzionaria diramata ai Calabresi; 

più, tra gP insorti. Non meno curioso 
'6 riannunzio precoce che un'aUro cor--
rispondente fiorentino ha dato ali'tfmV» 
'MìiarìaàQÌ movimenti in qualche putito' 
della Toscana., Si vede ette queste iu-
.formazioni erano ,attinte in famiglia. 
Òggi poi, non ..so con qual fondamen.lo, 
si prenunziava da alcuni un prossimo 
moto bolognese. Il partito repubblicano 
ha fatto la sua levala,di scudi; e fi-[ siemc dei diritti politici dì cui parla 

Il dispaccio-rgrnano,.,d.Q.finisG .̂pQÌ;COt.\'! 
«me seguo .la posiziona 4n. ciii': verranno ̂  
4; irO;Varsi;4s#iscovi di fronte a Romay 
?;tìbpo la proclamazione dell'infallibilità:; 
del papa: , ,. ,. : : ' ; • -...•. ^ . • 

• • • r • • I 

, «'Non ' si cbmprendei^ '̂del restÌD, ìL. ' 
perchè.i vescovi dovrebbero rinunziare' 
alla loro aalo^ilà. episcopale in :3òguitó ' 
alla definizione :deli;ìnfallibilit^ iMitìfi:^;; 
eia. Non solo questa prerogativa è ah-'"' 

:'lìca quanto la Chiesa stessa, 'ma è sem- ; ' 
pre stata esercitata, infitto nella Chiesa ~ 
romana, senza che l'autorità ed i di'-̂ ' 

^ Silè mólta'Miscorsb''ÌQ'i5 conferiti da Dio ai pastori^della ' 
della risposta del .cardinale AntoneUi: .Chiesa ne sieuo-stata menomamento 
alia nota indirizzatail 20 febbraio scorso : pregiudicate. La definiŝ ione di questa •* 
dal nainistro di,Fr£incia D.aru.alla Corte,j,irifailitìilità non potrebbe dunque.in ve-

run modo modìGqare ! ràipporti dei ve-.. 
scovi eoUloro capo, lidirìtti dogli uni-' 
e le prerogi\tive dell'altro-gono ben' de- •' 
finiti "nella divina costituziOtì^ dóllà.̂ '̂  
'Chiesa. La confermazione del'tiiagistero •' 
e della suprema autorità dél,poii|||c0-
romano, lungi dal preg'udicare i diritti 
dei véscovi diverrà un nuovo appoggio 
del loro magistero e della lòVo auto
rità, poiché i membri acquistano tanto 
maggior forzâ 'G^ vigoì'e quanto più il 
capo gliene comunica.» ^ 

questi sonoj,iisipassi più,importanti del: 
documento antouelliano: - ' • : 
' a...., Tanto meno pptrei andar d'àc-' 

cordo sulla gravità attribuita dal signor 
ministrò alla dottrina' dei'cànoni suin
dicati e suU'eslensìone che esso vi dà. 
yps( i canoni non conferiscono ne al 
pontefice nò.alla Chiesa romana il pO' 
tere diretto ed assoluto su tutto l'in-

y; 
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la séguito il cardinale ^J§^ 
spiega come là pfòclamaziòue deiiyn-
fallibìUlà del papa debba, secondo tti, 
riescir vantaggiosa ai sovrani cattòlici 
e nSvarei'alleanza della Chiesa é 
dello Stato: 

«Per un motivo anaiogò, l'autorità 
dei vescovi, consolidata dalla conferma
zione solenne deir infallibilità pontificia 
non lo sarà meno quella deUpnncipi 
e sopratutto dei prltìcipì cattolici. La 

. « B^altî  parte, siccome la Chiesa si ' nostri più Vivi ringmlMìmnli per ; av« 
contiene n f̂ lìm li à^egnatile dal W «e;'» °«*^ ̂ ' ^ ^^^ ''^^'^ ''f^ 
divino non rimanere 

^f:^?r•,• 
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alcuna preocctipaziohe al Governo dì 
"" M. suiresito delle deliBerSSni del
l'assecnbS episcopale. Infine, il Go
verno francese darà così una prova di 
più delle disposizioni benevoli che ha 
dimostrate in favore d'ella libertà delle 
decisioni conciliari e della fidncia che 
S o dichiara d' avere nella sapienza 

S ^ i t i ^deiir C h i e ^ e T l i ^ « previdenza, dellajede apoilolica.i 

lità dello Stalo dipendono dalla stretta 
ed inlima unione dei due poteri supremi. 

. . : . 

1 - - -
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DOGtJMENTI DII»L0MA.T1GI 

,T_L.:7/Ì;^AJIL'.-

Chi noia vede adunque che 1' autorità 
dei ptlncipi nOri*̂ Blo'non só-ffrirà de
trimento dalla supremazìa del ponte
fice, ma troverà invece in ê sa un piìi 
saldo appoggio ? Quale obbedienza, 
qual rispetto, qual protezione non de
vono 1 figli della Chièsa all'autorità 
stabilita da Dio per dirigere i principi 
e i popoli allo scopo supremo della 
salute eterna? 

,« Quei monarchi non possono ne
gare che il potere reale è stato pur 
conferito loro,per la,difesa del paese 
e ;Ia" protezione della società cristiana. 
Ma appunto p^rcbè il princìpio d'au-

^Iprità^arà stato consolidato nella chiesa, 
e n̂el suo capo, una nuova forza ed un 
impulso nuovo saranno comunicali al 
patere soyrano^che ha la medesima 
origine divina ed interessi comuni. E 
àe la peMi:8Ìtàdei tempi ha separato 
i due PgièVì. e li ha collocati in una 
posìzìbfraiÉcile e penosa, con gran 
detrimento delia società umana, rela-
zioni più strette verranno ad unirli cô a 
yincolo.Jn4issplubile,̂ ,per la 4if<jsa 4^ 
gràil inleressK religiosi è sociali, e 
sarà apertaJà strada ad un avvenire 
più lieto e prospero.» , , 

BarU'nella, sua nota, aveva invocato 
il concordarlo. Il cardinale, ALÛ nelli rì-

• -sponde: • '••'^m^.,:.- • • \ 
«Devo notare che il diritto rivenr 

; . H . , . . . * • - • 

dicalo dal signor ministro nella sua 
prop'p îa, e che esso basa sul Concor-
dato/yigente tra la Santa Sede e la 
Francia non potrebbe, a mio avvisq,̂ !,colia fonagli ritirata d̂^ 
appoggiarsi punto stì queir atto. Nes- j questa oirqostanza di f:.tto U chiàoiàtù 
sùna. menzione di questo punto par
ticolare è fatta negli artìcoli di tale 
convenzione. D'altra parte, i rapporti 
delIvCìiiesa e deljô  Stato in ,oggolti 
di'bompeitoa mista essendo stati re-
golaitf^^uel patto,; le decisioni che 
il Concilio Yaticanopréndesse in cosif
fatta matèria non altererebbero guari 
ìe stipulazioni sneciali ̂  concluse 

21 ministro/dépU affari esteri ài ministro 
dal Re ad At&ne 

Firenze, 30 aprile 1870. 

Signor Dainistro, 
Anziché soUavare e dtaoutàre qua-

stfddf, era nostro intendiffiento jjrovve-
dèi-ó alla salvezza della vita;del prigio
nieri, e V. S. ha perfettamente interpre
tate (Queste nostre intenisioai nello ado
perarsi, oome ha fatto, presso L le auto
rità elleniche, aenzaì intavolare colle me • 
deaime diaonasionì ohe dovevano essere 
riservate a tempo più opportuno. Sppéiìy 
appena eU%|l fece sapere cb« le tratta
tive per il rìsoatto offrivano quaMè 

isperaoza di Hnsoita, ci «ffrettamnao ad 
autorizzarla a rfUsciare oambialì sopra 
questo ministero, aooioccbà ella poteavìé 
procurarsi senza indugio la somma no-
oeasarià péì'-pagiekmento della quota che 
sarebbe spettata al conte Boyl. 

Sventuratamente nò la sua solleoltU' 
dine nello àdopèràréi presso le,autorità 
looaji. nò le risoltijsioaì che dipendevano 
da noi; bastarono a4 impedire la cata^ 
strofe. 

t£a letto Con attendone la nàrrazlòna 
j ' • •- • I 

da lei fattiiiriiVdi tutte iWrtfi^slanzo ohe 
aCiìÒmpsgnarona 'qùeàlb triste avveni
mento; ma Una di esse oÌ riesce ines^li^ 
cabile. Kon comprèndiamo come, mài^il 
goverho oUeoioo, dopo -ay*»!*, ordinato 
che ai iaospe^desie lUnsegUìniònto dei 
masnadieri, dopo essersi formalpaente ìm 
pegnatò a non farli inseguire, finoiiò fos-
Bera,̂ i|̂ =.geiclcolo le vite dei prigionieri, 
abbia pointo. autorizzare le truppe • che 
avevano isirùondato Oropo, ad impedire 

felicemente proceduto sempre d'accordo 

con Vi S. ' 
Gradisca, eòe. 

Firmato: Visconti-Venosta. 

il ministro del Èe in Atene 
almmistro degìi affari esteri, Fir$n3^B. 

Atene, 30 aprile 1870. 
Ricevuto il 6 maggio. 

• 

Signor mnt&iro, 
Accuso ricevuta del dispaccio di V. ,Ei 

dei 15 cadente mese. 
Ritengo che la responsabilità del Go

verno greco debba desumersi dall' asso
luta negligenza nella 8orveglÌan?ia:.dei 
dintorni della oapitale, soprattutto dacché 
le.Autoritài erano avvertite dell'vssdtìP-
sione ohe doveva aver luogo. Nella Mota 
ohe diressi a questo Ministero degli e-
Iteri, io ho espresso chiaramente V opl" 
sìone ohe la responsabili^ dì tutte le 
conseguenze doveva ricadere sul Go-
verno greco. 

Gradisca, ecc. 

Firiidato: Bella Minerva, 

'm' 

I*: 
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BSPOSIZIOltE OPER^A i!i LONDRA 

V' 

- • 

ratteozioue'di'léi dòl mio telegramma 
di jerJ. Finché la medesima non ci sia 
meglio conosciutai non oi ò possibile ap
prezzare, il modo, QOi quale vennero man 
isî uU, gli'impegni pi'sai;: da codesto G6-
.verno .verso la S., V. ed il ministro d^n-
ghillerra. 

Ma ciò che piir troppo non lascia più 
alcun dubbio'ò la mancanza assoluta di 

;:TÌgilanza |̂Ì̂ f̂w'te delle autorità pre-
3. Sede così colla Francia, come con poste alla pubblica sicurezaa in Grecia. 
allri'Gòverni, ove questi, dal canto loro. Riesce liifaiti rtoloroso ii'pebsareche il 
non mettano ostacolo alla completa OS- conte di Bayi edi^suei compagni d̂i 
servanza delle cose convenute, ;;? .̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ i ., . n! „ 1 \ • - l i attèndeysiiSolo perche quelle autorità 

«Colgo questa occasione per aggmn- '̂ ' ^ ^ 
gere, anche che se la 

ll^Comitato centrale per l'Espo^i^ 
zione universale degli operài ìii Londra 
ha. indirizzata la seguente circolare ai 
presidenti dei Comitati locali: 

Firemei 4L maggio 1870/ 

É:<ìpro3SÌmo il termine estremo per la 
apedlzioDe degli oggetti àìf Esposizione 
nniiver^àle degli operai di Londra, 

Per la regolarità di falò' oper*zione 
saranno rigorosamente osservate le nor-
me seguenti ; 

Ogni oggetto ' dovrà portare a lilla ri
spettiva bfklla o-cassa'il òàrtellioo indi
cato dall'art. 19'(lettera C) del regola
mento, il quale rìassucàà le Indicazioni 
-'dèlia polJzz;: di spedizione, secondo il 
modula che yictì^ trasmesso colla pre-
•'aento.,."^ ', ';.' 

Dovrà-̂  inoltre: èstere accompagnato 
;cià]li raiati|^% bolletta di spedizione. 

Il basiiménio destioato dal Governo 
al trasporto degli oggelti, li caricherà 
nei porti :di Napoli, Livorno e Genova. 
Però gli oggetti saranno diretti ad una 
delle Commissioni di spedizione già co-
stitnitd'lii ciascuna di queste tre città, 
con questi iimiti e restrizioni: , 

Gli oggetti proveuieoti dalia. Sioilia a 
daile Provincie meridionali saranno di? 

fer̂  propugnò la:epstrnsiond^tutirilbl 
PoVi||a tra' ÌVrea ed Aoat» l|Seatàlprci 
poatiitfUf; appoggiata èsili* cn. BeHi, 
mlnlitb del lavori giìbbUpi jiur non "v 
Ìp|É|lndoJl progetto diàsé otó per .con
siderazioni finanziarie non poteva pren
dere pronti impegni. Venne quindi ap
provata la seguente mozione dell'onor. 
Brunetti! ZI Gomitato ràcòotiiandis alla 

r 

Giunta di proporre 4*aooordo col governo 
i .provvedimenti néoessart polla linea^)!^ 
Aosta. L'on. Corte svolse ppaoia nna 
stia proposta per un'inchiesta parlamett-
tare sulla coucessione del lavori della 
galleria giaietti. L*on, Lanza diede spie
gazioni difendendo l'operalo dei governo. 
Fiutino A. ribattale os8epy|ziotìi dell'o-
nor. Corte sostenendo la regolarità della 
oohcesaione ; ma appoggiò ^inchiesta ohe 
fu pure sostenuta dall*on. Niootera. La 
lettura della proposta Corto fa ammessa. 

— 12. — Si legge in una corrispon
denza da Firenze al FungoXov 

Da tre giorni c*è un oontinuo scambio 
di dispacci tra il governo francese e il 
nostro ministro degli esteri. 

Fosso anche asslviurirvi che S. K. 
ebbe egualmeate dispacci privati, diretti 
da suo genero il principe Napoleone. 

Fare ohe siasi colà assai preoccupati 
dello stato delle ocse e ohe si voglia 
prevenire qualsiasi eventualità, 
' PALERMO, 10, — La squadra navale 
che parti da Falertno per eseguire delle 
evoluzioni militari sui mari di Sicilia, ò 
ritornata nel nostro porto, per ripartire 
per la sua destiuadone. ( L ' J I dtl P.) 

TRIESTE, l i . "^ n terremoto, scrive 
VOss, Triestino dell*!!, pi vìsita tròppo 
ài frequente. Ieri sera fu avvertito a 
Trieste qctàlche movimento sassultorio, 
:«;verao l l ' l rb di atamano fa sentita una 
scossa ondulatoria ohe durò circa tre 

Becondt, 
SPEZIA, 1 2 . - ^ Sabato, scrive la 

Spesia, arrivava fra noi il trasportala 
vapore Cavour che rimiorohiava 11 nuòvo 
ariete ̂ //i-sc^o CappeUim\ tiaaìio ulli-
matticnta dal cantiere di Livorno.t^Mi^^ 

Nella nostra darsena si sta allestendo 
il pirotraaporto Città di Napoli, ohe si 
dice debba recarsi a Livorno onde im-
barcarvi truppa per la Sicilia. 

MERA. DEI DE^UTilTl 
. . . j ' 

NOTIZIB ESTERE 

FR/^NCIA, 12. r-T Parecchi giornali 
considerano come probabile la dimìs-

' sipne colUttiva dei inìoistrl. Slamo in 
I grado di ssaiourare che di ciò non sì 
' tratta; aark sempììoemente posto tor-
' mine tWinierim, r * ' 

- - • " 1 -. V J . 

« 
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Don ha 
slimato opportuno invitare i principi 
éàtiòlici al Concilio, conae è slato fatto 
altre volte, ciò è da attribuirsi sopra-
tufto, ognuno lo cpf prenderà, alle cir-; 
costanze dei tempi che son mutatei 
Esse hànbo alterato lo stato delle re-
lazioni tra la' Chiesa e i governi civili 

• I ' j " ' ' ^ 

e rpso pili difficile il loro scarnbievole 
accordo per regolare le faccende re-
ligiose.» 

Ecco finalmente la conclusione del 
dispaccio: 

5 Mi giova (uttavla- sperare chQ il 
governo di S. MivV operatore, piena
mente soddisfatto delle spiegazióhi'cbe io 
hp|d|atej in nome della Santa .Sede, sui 
diversi punti della nota del sìg. Daru, 
e ricono3Qendp nello stesso tempo le 
difficoltà nelle quali potrebbe trovarsi 
il iS-: Padre, tióh insisterà più .nella 
donianda di comunicazione anticipata 
dei^^^getti di Costituzione sottoposti 
all'esame dei padri del Concilio, Bi
sogna cansare^queglì argomenti che po
tessero incagliare la libera azione di 
questa venerabile riunione. 

ignoravano la presenza alle porte stesse 
della capitale, d^gaa numei?oà& b^^da di 
masnadieri conosciuta per la sua ferocia 
a poi suoi delitti. 

Le consegnenzo fatali :4(quMt« asso^, 
I - i i - - ^ ' ' p " ^ 

luta mancanza di vigilanza delle Auto-
rità greche hanno vivamente {commosso 
la pubblica opinione. iGodéslo Governo 
n'ebbe la prova nei passi fatti dà tutti 
i rappresentanti diplomatici àccrad|tati 
in Atene. Noi ne aivemmo una chiara 
tfìstimonianzS nella preìnura colla quale 
il CtovòruQ austriaco oi ha fatto sapere 
di essere pronto ad associarsi ai passi 
ohe noi î WmoQO atimato utUW di farà 
prèsso la Orecià. Una simile oomuaica-
zìoné ò pur stata fatta dal Gabinetto dì 

ratti alla Gommiasioaa di Napoli j 
r " _ - ' I r 

Quelli provenienti dalie Maroha, Um
bria, TosGaaa, Romagne, Emilia fino a 
Modena,,.^^^tìVincie venete a, mantoT^ni(,J,-^ attribuisce a Napo-
Wantto direni a Livorno; ' ' j leone HI questa.parole: 

Quelli provMeaMÌall> provincia d i ! «^^^^ ci rimane ohe procedere 
Parma «dal ie Provincie lombarde, pie- senza mai volgerci, indietro.» 
momesi é'^liguri e' dalla Sardegna^ sa .̂  
ranno diretti'a Genova. tatp della destra notissimo per la sim-
. Gli oggetti da dirigersi, al Porto di patia che profess^ pel colpo di Stato. 
Napoli dovranno trovarvisi non più tardi t PRUSSIA. 11. — Ass'.ourasi che le 

j BIAliCHERI 
Seduta del i^^màggio. 

l>a seduta ò aperta alle ore 2 colla 
solite' formalità. . !̂̂ ^̂ >̂i'-

Pres, annunzia che II Gomitato ha am-
• ^ 

messo alla lettura la proposta doll'onor. 
Corte per un' inchiesta parlamentare sul 
contralto relativo al traf co della galle
ria di Stellaii ejujle oondizionì attuali 
dei lavori. 

Si riprende la discussione lelliilaBoio 
della guerra. 

Sì ò al oap. 4 (Esercito). Il Ministero 
propone L. 6i,798,&0j la Commissiono 
propone L. 60,765,100. ^ ^ . , 

É ammessa l'istanza dell'onor. Araldi 
pel ristabiUmeato del soprasoldo ai aoU 
dati delle armi di artiglieria e genio ohs 
hanno il governo del cavallo. Si respinge 
pure dietro proposta del Ministero della 
guerra la Riduzione dì 200,000 lira sulla 
somma delle esercitazioni oampalL ' 

Griffoni Paolo parla contro il sistema 
dal deconti adottato pel vestiario dai sol
dati. ;̂  '• 

GotJortC dimostra 1 vantaggi recati da 
quel Jistama accettato per alcuni corpi 
in Frauda, e ammettendo pure qualche 
inconveniente dichiara che oocupossl a 
stndiaptì quali riforma possono ora in-
trodursl. 

- ^ ^ 

Corte ^ Far ini fanno alcune osserva-
atout. 

- ' • 

Il capìtolo suU'esercito ò approvato in 
lire 61,&41,Ì60. 

Sul capitolo 5, (Carabinieri reali) la 
Commissione propone qualche economìa, 
che il,miniatro dimostra dì non poterà 
accettare. ' 

Lanza fministro dell* interno) trattan-
dusi d'an capitolo nel quale è Impegnata 
la'pubblica siouresaa, raccomanda alla 
Camera, come ministro delP interno, di 
approvare la cifra ohiesla dal ministro 
dalla guerra. 

Parlano anooî a gU onor. Garau, Bri' 
enòne e Sormani-Moretti, 

II cap. 5 è approvato jnL.iO,71I,D7U» 
Si approva pure il cap, 6ii 
Maasari interpella il ministro dell'in

terno. Chiiade se sia vero ohe una banda 
armata siasi presentata nel territorio ài 
Volterpa e abbia arras-alo il sindaco di 
Colle di Vai d'Elsa, per la cui lìbera • 
alone clliede una somnìa vistosa. Chieda 
sa sia' vero che alcuni operài dalle strade 
ferrate maremmane abbiano séguito la 
banda, e Isa Flreoze abbiano avuto lucgc 
arruolamaoti. ' , 

Lanta, Dica che pur troppo vi è qual-
che cosa di vapoj ma le vooi corse sono 
grandemenla esagerate. 
: Dica trattarselo di 50 ovvero 60 uo.-

mìni che essendo stati sorpresi dalla 
Così egli avrebbe detto ad un dopu- truppe fuggirono subito attraverso le prò-

vincìe di Pisa, Siena a Volterra ed era 
si trovano tra Montérotondo e Rodlcon-
doli: la truppa Tinsegne, 

dei:giorno 22 corrantfì,quelh diretti a ' grandì :^&Ìa sono poste d»a<ico)?do per ' ' ' ^ ^ « " g ^ ^ T''^'^\^^''^'^JcJÌ 
Livorno non più tardi dal 25, quelli dì-] domandare al Governo Graco che sia giorni che il moto repubb icano di Galau. 
.«Mi « fl«nnv» nnn nift t»rrii n«i ì>a «nr. Tf^ta tìnUnòhiesta suUe oìroostanze che m"" n*>n doveva essere Isolata,, mangiai ratti a Genova non più tardai ^ei 38 cor
rente, 

Come vanne già anounoiatoV le Società 
ferroviarie hanno accordato liòa riduzione 
di prezzo del 50 OiO par gli oggetti da 
trasportarsi sulle sittgole.lmee. Sarà però 
indispettsabiia.ohe gii oggetti portino il 
o|LrteUino gi& indioaìo, e che sia lattala 
richiesta dalla spadizione alla singola 
Stazioni ferroviarie^ dalla quali dava par. 
tire' T'òggetto almeno una aettimajQa pî i-
ma dellàìlbrò partenza. 

Pei Comitato centrale 
G. GlTEHZOKr — BOSELU, 

I ^ ' 

PS- Giova avvertire ohe, quando si 

si riferiscono'al f^tto di Mai^àtpna, 
Il conte di Bismark verrà a 

dòpo domani i 3 giorno dairarrivo del-
Vimperatrica di Russia. 

UNGHERIA, 12. — V impressióne 
Ji-tTàottà dal discorso del sig.^Czarto,-
rysky è occellento. ^ La maggior parte 
dei giornali approvano le sue vedutei 
sull'organizzazione costituzionale dall'Au
stria. 

Vienna a Londra; e noi abbiamo rioe- tratti di molti piccoli oggetti provenienti 
itVuto dal Gabinetto inglese l'assicura-
zìone ch'egli sì terrà iu comunteaziona 
òop noi circa il seguito ohe potrebbe àì̂  
vere questo deplorevoì© ayyonimento,. 

Per ora, jo non potrei farle conoscere 
il partito al.quale sì atterrà il Governo, 
del Re. La scelta di esso dipai^derà as-
sonzialmento dall' apprezzamento dei fatti 
sui quali aspettiamo maggiori Informa
zioni. Non voglio però chiudere questo 
dispaccio senza incaricarla, signor" mini' 
stro, di esprimere al signor Brsk'na i 

dairistesso Gomitato, assi possono esser | cautieil^: 
«hìusi in una sola balla o cassa, ìndi^ 
cando in questa cago sppra uno o più 
carteVUni i singoli oggetti raoohiusi nel 

pacco. 

rTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale del 13 maggio ^^ 

NOTIZIE ITALIANE 

. FIRENZE, i3. — Il Gomitato privato 
dtiUa Camera oooupossi della dÌBCussioue 
sulle convaamni hcFOvime. L'on, Grotti 

1. B.. decreto 6 maggio, che dispensa 
gli aspiranti all' ammessione nella regia 
militare Accademia e nella scuola mili
tare dì fanterìa e di cavallerìa dall'esa
me sugli elementi di filosofìa. 

2, 1̂6 norme per gli e w i ^ i oòâ òrso 
alla ammissione nella ragia Aocadeinia 
e nella scuola militare di ; fanteria e dì 
cavalleria nell' anno 1870, 

I I I ^ 

telegrammi anolia. ai/prefetti dalla To 
scana per avvertirli. Già U:,prefetto di 
Livorno mi avvisava poco ,^^^1 questa 
agUaz|p|,i e preparazioni ^|.repubblicani 
noti» sebbene non avessero luogo veri ar-
ruolamentii ' 
' Asginnge ohe fino dal iO maggio il 
prefetto di Livorno lo avvisava essere 
partili da quella oiltà con vani amici 
un tal Galliani caffettiera e:Carlo^^Mayer 
accollatario di un tratto di strada fer
r a t a l e possessore di una cava alle Ma
remma colà diratti con Jntandimeutì so
spetti. La banda fu formata fra gli ope
rai del sig. Mayer unitamente a pochi 
individui dì Livorno. ProsenUlBBt al sin
daco di Rustignjno questa banda si feo»^ 
dare i fucili dehrgnardia nazionale con
tro ricevuta rilasciata dU sig. Mayer. 
lì ministro dichiara insufsiaténte il fatto 
della cattura e riscatto del sindaco dì 
Colle dì Val d'Elsa. Aggiunga che ÌP 
tutti i comuni nei quali la banda è, pas
sala la popolazione si è dimostrata ad 
essa ostila e la G. N, si è unita alla 
truppa che l'insegue. I l mìbistro ap
profitta dì questa oocaBÌono per dare no* 
tizie della provincia di Catanzaro, la 
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î FJ/̂ ' ' . • 

. . : 
. I 

I j 

- I • • - ' • ! 
• • . - 1 ' ^ 

• -i^'. 

; . • •:••• ' I l 

- I 

J - • 

• ; < 

-< -K 

^ I 1 ^ - - . • r ' " - ^ • • Di i^D^syL 
i!,-' 

31' -

. ~ - :e -̂ ùaU r̂ o«B*>̂  ò K * « # ^ t i più 
•di ban^e e l*«utoi*iÌà d«l goverho è;:ó* 
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Òli onorevoli Massari é BianobÌSrdÌ-
ohìacano fioddlafftttì, ' ^ ^ 

- • • • - • • - - I • ' " . I 

Si riprende la dissusslone.del bilancio 
della guerra, oapìlpii B e 7,., .-
f Bitleduta è saioUa alle Ore 6. ^ 

;BÌìi^cbÌfil Apollonia fa 

CRONACA CITTADINA 
.SFATTI VASII 

- . 

S=itlKi 

IitàSjitocluzIai&o lucdloa- Italia
na , Comitato di Padova, kerrìk la Bua 
adunanza generale ordinaria. Domenica 

lab corr, alte ore i pom. nella sàia del 
Palazzo municipale cortesemente accor
data. 

Vn greutfllc presente . •— Oioral 
sono abbiamo annunziato che il diret-
Xote di quéste scuole Qorm&U maschiU 
prof. Abelli dòtt. Giuseppe, veniva dietro 
proposta del Ministro di pubblica Istru
zione decorato della croce di cav, del 

:SS*. Maurizio e^Jiazzaro. 
Ss tale onoriilòa distinzione riusciva 

cara a quanti Conoacono ìl prof. Abelli, 
doveva esserlo particolarméute per Isuol 
allievi. 

Sappiamo ibf&tti che questi a toslimo-
manza di alette e di gratitudine ebbero 
i r gemila pensiero di presentiirlo delle 
insegne Q^yallereSche aòoompagaate dà 
accóncio indirizzo. 

(pvedlamó sapere che per il giorno 
dello Statuto sarà finito il leone in marmo 
ohe per decreto del nostro Consiglio co-» 
munale viene^iooUooéto sulla colonna in 
piazza XJmtfc d'Itali». Il bravo artista ohe 
eseguì quel lavoro fece già approntare 
le »;a|;matare volendo collocarlo quanto 
prima sul piedestallo per dare all'opera 
sua gli ultimi tocchi sul posto allo soopo 
di studìaMe meglio reffetto. Per realìz-
:zara questa idea e uèlia neoesliià di pre* 
viacaeate assicurarsi ae quéll' antica co-

• ^ 

lonna possa ancora tollerare un tal peso 
l'arliata curando più ohe l'ìntetésse pro
prio la buona riuscita e sicurézza del la?, 
véro fu indótto ad allestire un'armatura 
ohe qualcuno avea giudicata sOverchia-
mente''robu8ta:,|tiig |̂, 

Monumcnt*^ Paleocana. — L*i-
naugurazione del monumento a Paleooa-
pa che doveva aver luogo il giorno dello 
Statutò| venne dal Ctàiitato promotore 
prorogata. Hveoe al mese di agosto; 

Casa di Pena . — Ieri verso le 6 
p. metttrê '̂:q̂ ^ detenuti di questa 
R. Gasa di Pana pasgeggiàvàno nel cor-

«prile 
lo d* anni 

63, vedova, posald»: Cattedrale, Gogò Pie'»' 
tro di Oiovanni,..d'anni ^^iSpedale ot'-
vite, Ranella ^psitno fu Giacomo, di [ 
anni 10. Idem, WÈmoTioìo fu Gìam. 
battisi dVanni &9. Idem, Gapovilla Àn-. 
tétìia, fu Antonio d*aMì 54. tem. Fa ; 
«Tiro Teresa^ fu Antonio d» ailni 71. Id, 
Schiavon Giuseppe di Carlo d'anni 1. 
OgntssantCpgit una bambina espulsa 
morta. 

^Hisoesisl n e l «loraM^ M 
Grassi Oiambattìsla fu Pietro d*anni 

. - . •" -

oli fabbro-ferraio possidente » coniugato. 
S. Giustina» Qolfetto Andrea fu Pietro 
d'anni 63, possid. vedovo, ic?. De Ca-
stello Antonio,Alberto fu Pietro d'anni 
68 possidente, cotiÌQ^a.io, {Cattedrale, 

DecesisI nel^ftloruo 80 
^̂  ^^Mazzuccato Vittoria di Doméiiied di 
anni 9. S. Franàéscù, Celey Clarek Va
léry Elisa fu Odoardo, d*anni 30, civile 
òoningata. Catted, Mattiuzzi Marchiorl 
Regina fu Natale d'anni 69 industriante 
vedova. JR. B, Pellegrino, Moneda Na-
liatò Anna fu Glambatt. d^anni 78 rico
verata, vedova,, id. 

Più uB'bambiné di mesi 10 e giorni 19. 

Zara Menazzato Antonia fu OioTanui,' 
d'anni 42, mia. coaiug. 5. Frakcesco, 
Baggio Maria fu Giov; Maria d^aonfgf 
mis. calibe. SarM'iGrasseni Chiara' fu 
Angelo d'anni 46, modista, celibe. Id. 

Vtititatto. — A Ferrara la sera del
l' otto corrente certo Luigi MajssoH, 
d'anni 24, di Kovigo, calzolaio, precìpi-
pitayà dall' alto della mura dì Porta Re
no la proj)ria druda Qiìtdìtta Favaro^ 
d'anni 45 OTtanghella (Veneto) in com
pagnia delU quale era da pochi giorni 
arrivato colà, proveniente da Padova. 
Hln seguito alia gi?av6 caduta soocom-
bava la donna infalìoe, della quale sa
rebbe fora» a lungo rimasta ignota la tra
gica fine se T uccisore, Usciata Ferrara e 
recatosi a Bologna, son sì fosse sponta
neamente costituito in queste carceri giu
diziarie e non avesse confessato il suo 

u • • , . 

delitto. Fu difatti in grazie di una tal 
confessione oìie il telegrafo mandò l'an
nunzio del caso a Ferrara ove nella lo-
calila dal Mazzoli indicata, località ap
partata, si è rinvenuto il cadavere delia 
Favaro. \ (Ùasz. deUEmiiia) 

ScgrretarlB o o m u u a l # ^ Una oir-
ooUre del Miaiatero dell'iaterao al ore T̂  
fetti Stabilisce che « gH aspiranti alla ca
rica di segcetariì comunali possono, die
tro loro domanda,: esfl,̂ re,̂ ajnmtìssi a far 

^jf^-i 

ii* 

•it' 

dia lombarda, ohe oùoraroaó sé stèlsi 
e gidvaróiÒ alla comune Patria anche 
Sótto il Q#frn6 stranièro^ Accennò comò 
il giorno stesso del memorando 22 marzo 
1848, venne eletto da Manin ministro, 

- 1'^ • • • - ' , ^ - ¥ 

e seppà tènere; ' éoh perfsttà régoIar]t& le 
finanze, anche In quei tèmpi sopra ogni 
altro difficili ;̂ .̂g|,r̂ ò degli scritti lasoiati 
cosi storici, pome di argomento finan
ziario e che Illustrarono molto la con-
dizione eoonotnicà di Venezia dalia fine 
del secolo passato al présente; ìoahb 
come uomini assai avanzati nell^^f^ 
tazione di argomenti finanziarìi non esi
tassero Ai venire a bella posta a S. Bra-
son ptjr consultarlo. 

- Nà tacque degli onori, ohe non ambi 
ma ebbe oarl perchè non richiesti « fa-
reno per lui spontanea dimostrazione di 
Btim^ universale. Il discorso fu spflau-
diiissimo, « yeramente è acritto con prO-
prietĵ  ed evidenza, lontano cosi dalPaf̂  
fettazione, oome dalia trascuratezza ì i 
fdtto di lingua e di stile, e fece, sorgere 
r idea in quanti (l||di di vederlo stam
pato. Ai lato deatro della chiesa;, spio* 
cava il busto in gesso del caro estinto,; 
e fuassù pietoso pensiero quello di at-
ouni amici ed ammiî atori di lui, ohe yi 
vento non volle mai se gU facesse il ri
tratto, di commettere ad .artista quale 
il Sauavio, che n0 eseguisae il busto, 
tratto dalla masohega^ appena spirato, 
Bìcohè d'un u«mo, jìhe,.ha onorato Ve-
nezia, restasse aMéap refSgie,: la quale 
riuscì in vero somigliantissima. Abbiamo 
creduto nostro dovere di dare questo 
cenno, sì perchè torna ad onore dì Dolo 
questa espressione di riconoscenza del
l'intero paese, e perchò ne pare dover 
segnalare il.fatto, per noi significantis
simo, che andiamo d'accordo almeno nel-
ronorare gli uomini d'ingegno, di sapere 
e di virtù che ci precedettero. 

Dolo, 8 inaggio 1870. 

Prof. PIETRO FEURA-to 
(Dalla Qatxetta dì Venetia), 

a. 

nirsi la banda, che i noteìSi facevano 
grossa qi 800 armati.pf 

Nel fatto poi non V'ebbe altro che 
una banda di 30 giovani, i qaalì, rà-
dnaMisi len (12) al Sasso di Monte 
Rqlondp, in parte già armati, ^ . 
tarono in Lustignano^ impadronendosi 
di pochi fucili di quella •pardia na
zionale. 

Posteriori notizie segnalarono la pre
senza della stessa banda nella fattoria 

denunzia da parte della Russia;' della 
convenzione austro-russa relativa al-
restraidizione dei disertóri, essa Verrà 
a cessare coi 27 giugno 1810. 

. • - * " 
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^ maggio 
Parlfrf 12 I Ì3 

Rend. francese 3 OIQ . P ' ^ 97 75 07 
> italiana 5 DIO . | 58 lO] 58 27 

Ferrovie Lomb.-Voneto [385 -Ì38Ò 
Obbligazioni . . * . 
Ferrovie romane, . ;, 
Obbligazioni . * '•', . 
Ferrovie Vittorio Bman, 

Credito mobiliare frano. 
Òbblig, della regia tàb. 
Azioni > » . » 
V 

Cambio su Londra 

Passini, poi in Monlieri, ovê  entrava 
la sera richiedendo le armi della guar
dia nazionale, le quali furono da quel . ,, 
sindaco rifiutata; partitasi da MoDtieri4§W|6^-Sl!M?^f ^ 
apparve più tardi presso Radlcondoli. 
;1| in conformità delle disposixioni pre
ventivamente d^te, la truppa insegue 
questa banda : a capo della medesima 
sta certo Galliano, testé esercente in 
provincia di Perugia una rivendita di 
privativa. 
. Appena,occorre soggiungere come le, 
popolazioni fra le quali intervengono 
gli esposti fatti, condividendo il senti
mento di tutto il paese, protestino colla 
calma e colrunanime riprovazione GOD̂  
tro queste aggressioni all'autoritSî della 
leggo ed airordìne pubblico. 

240 — 242 50 
5 3 - 5 5 50 

130 — 13i2— 
154 ÌS 155 — 
i7S 75 171 50 
^fk^ 27i8 
233 - 236 -
456 - 1467 -
701 : - -nm., 

Vienna 13 
123 90 

Londra 13 
' 94 3i8 

ì -... 

• I -

. • (A.GKNZIA STEFANI) 

Consolidati inglesi 
BOESABi 

13 maggio 
Rendita 59 85 59 82 
Oro 20 55 
Londra tre mesi 25 72 
Franòia tre mési 102 70 , 
Prestito naaionaU 85 80. 85,25 . 
Óbblig. regìa tabacchi 475— 
Àzioiii regìa macchi 735 — 
Az. Banca Naz. delKegno d'Italia 2390 
Azioni strade ferrate merid. 35150, 
OcWig. » : ^ ' » 1 7 8 - , 
Buoni » : > » 444 50 
Obbligazioni ecclesiastiche 78 95 

. . - . " . ' ; i i 'L - / i-^-;>.4'ìt:'-'.rx|fl'> 
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tile interao.deliostabjlimantOf sorse que
stione fra quattro o cinqUè; dì essi, ìf pratica presso le prefettSe^esoUo^re 
quali dalle.parple passarono a scambiarsi 
^aalche^ schiaffa, jCl direttore e una ven
tina IP^uàtdiàni portatisi sul luogo fe-
•cero rìeatrare i baruffanti. Naturalmente 
questo fatto rlchìaKiava 1' attansìòne de
gli altri detenuti che spìnti dàlia curio
sità 8i aggrupparono*dattoruo al direte 
4ire stesso ed ai guardiani; end'ò ohò 
ii sergente di picchetto, che era pene
trato op'supì uomini nell'.interno^ té
ma ado ci fossa serio pericolo foce una 
scarica ali* aria. 

Il fatto, del reato è dirno89un|,4mpcr-
tsnza, e non ebbe conseguenze di sortii 
atantéóhà in oìnquQ mìuutì la tranquillità 
era pienamente risiabìUtl 

' ^vpStp_et«am»-éppj^^mxl che.saî anno-
eseguiti daJt.eorpo di musica della^noS 
•0*;|N. la sera di lunedi 16 maggio 1^0 
dalle óra 7 alle 9 pom. in piazza Unità 
d'Utaliar '̂ • ̂ -

• • • - ^ I 

l.\&laroia. '.-
2. Romanza e duèttfeltnale nella Fa-

vorM -^ Bonìzzettì. 
' • - " " • - ^ . ' • . 

3. Gòttoerto per flicorno sopra motivi 
dell'operar'/dwe ^oscaw, 

4. V ebbrexza^ valtzer cantabile. — 
•St^rbini. 

5. Ggucarto per elarìno mib, minore. 
^ Buzzola. 

Q. Duetto finale S* nel Rigoletto. ^ 
•Verdi. 

7. ^wwa, polka. — Faggiarii. 
AfrcHta operati dalle guardie di pub» 

blioa sicurezza: 
Z, Al.- C. G^e G. A. oziosi e privi di 

mezzi. 
Purouo dichìairati in contravvenzione 

una esercente osteria, per. abuso d*;or̂ .* 
HQ, e una afitttalelti per irregolarità nella 
tenuta del registro. ' 

DI P:A.DOVA 
•• ••• IBmaggiV^^^i 

À mezzodì yero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. B6 s. 6,6 
Tempo medio dì Tlotha ore li m. ^8 s. 33,7 

OsMerv»»lonl iueteop0loj|;|eiie 
eseguite all'altezza di m. 17 dàl-auolo , 
e di m. 30,7 dal livello medio deLmare 

. . . . 

1 3 Maggio 

.!? 

future.> appartiene ai%refetti o\ sotto 
prefetti lo ammettervelì senza che sii 
necessaria lUdesione del ministero. lì 
servizio che sari in questo mòdo prò-
stato non eonferisoe, a.chi lo prèsta, di
ritto veglino ad essera assunto in-im
piego stabile neir amministrazione pire-

npiale.. (QasSé d'Italia) 
>P"^^^f^*«^ ««>wer««« i n B ^ j l ^ 

HeUe Onniize de l la Bepuhlilf^a 
^ « é Ì « ^ « ^ ^ 8 4 8 , -;,Venerdì;ÀÌ>or. 
fente gli abitanti di Polo, dietro im-. 
pulso deUa? Qina^liiscmpre sollecita del 
decoro del paese.A>n solenne pomp» 
celebrarono il trigesimo delie esequie 
4el òonsìgliere^oomBiendalorè France
sco Camerata, che da oltre 20 annirabir 
t̂ava tfer^CSMfii diJ?olo> proprio nella 
fi-azìone di S. Braaon, ambo dailùi'gran-
demènte beneficate/— Nùmoî oso fu il: 
concorso di ogni ordine dì òittadini, fra 
obi hòìi poche signore ed nomini d'opi 
niòhidisparatiesime/quasi a dimostrare 
ohe là virtù vera è ammirata da- tutti. 

Dopo la oerimonia ecclesiastica Tav-
vQoato cav.' '{ìqmmasonì iSssT la com
memorazione dell'uomo egregio, nella 
quale da valente oratore, face mpstra 
deF îùo nobile ingegno, e quanto Sap
pia alle discipline legali amicare gli 
studii letterarii. Essa-fu notevole per 
più conti, mentre non si diffuse soltanto 
nelle Iodi all' illustre defunto, cioè come 
fu uomo jsilto, magiatrato iutegérrimo, 
marito affettuosissimo, religióso ma non 
fanatico, benefico soprammodo senza 
ojjitentazìone, ma tòocò altresì dìói tempi 
in cui visse, tacitacome consiglière ca
merale sotto il cessalo Governo, come 
furono Verri, Beccaria ed altri della eletta 

iBarometro a O'--- miU. 
Termometro oentigr. 
Direzione del rènio . 
jtato del cielo • . • 

759,0 

+ 
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se- inuv. se
re ol-dSer Irehoì 

reno 
Dal mezzodì del 13 ai mezzodì del U 

Temperatura massima = -|̂ 26',0 
»'::, •: • miniàa- — +^14',2 • 
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ULTIME NOTIZIE 
• ! • ! <-•-<-

La Bireziooe geaeralB del Tesoro ha 
pubblicalo la si,^poaejdelle Tesorerie 
la sera dei. 30 aprile 1870. Essa èra 
la>;seguent© : ;̂  ] / 
; Entrata 1 . 1,8S0,S89,919 52 

; Uscita » i,'I22,413,41tì S5 
' Numerario e biglietti di Banca in cas
sa il 30 aprila 187rt*l28,176,502 92, 

,'.}• ? • •• ' 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 
13 corrente; 

Intorno alla riuoioné di bande ar-
Diate nel circondario di Volterra, sulle 
quali da ieri furono messe in giro no-
liiìe diversamente contradditorie, pub-
blicbiamò i seguenti particolari: 

Già dai primi dei córrente maggio 
ìl'governo del Re era informato della 
possibilità dì qualche criminoso tea-
lativp che le consuete macchinazioni 
della setta mazziniana venivano pre
parando in' quella provìncia j infatti 
noti agenti di questa fazione erano 
visti raccògliersi da diverse partì neim 
Maremma toscana e indettarsi coi so
liti.fautorìi d'ogni disordine, dando loro-
la posta à'-Canneto e Montalto, ove il 
giorno 11 correva voce dovesse ria-

MESSINA, 13. — É in porto i! pi-1 
roscafo VAfrica reducéSal primo viag
gio delle Indie per Suez. La Ganaera di 
comnaercio donò al naviglio una ma-̂ ,; 
gnifica bandiera nazionale e rese i do
vuti elògi al Sapeto, che tfolàsi a bordò 
del piroscafo, giudicando che l'acquisto 
dì A.ssab è iuiporlanlissimo per i fu
turi commerci. Le Autorità tutte si as-

ii . -

sociarp^Q;, a questa festa di commercio. 
La cittadella salutò con 21 colpi di 
cannone la bandièra; donata. 

: RIO JANEIRO, 22 aprile. ^ É scop
piata una rivoluzione a Entre-Rios, nella 
repubblica Argentina^ Il generale Ur-
quiza, comandante di quella provincia, 
fu assassinato da 300 uomini condotti 
dal generale Lopez Jordan.: 

Il governo argentino vi ha spedito 
un corpo dì truppe* 

NÀl»ÓLL13.(Riiardato)i—Stamane 
un centinaio di studenti con grida se-
diiiose "Cercava di provocare disordini 
nell'università : 1* intervento di nn de
legato della pubblica sicurezza sedò il 
tumulto. Furono eseguiti tre arresti. 

YIENEA, 13, — Cambio suiLondra 
123t:Ì0. 

PARIGI, 12,4-#^ Tutti i sovrani di 
Europa congratularonsi coU'lmperatore 

, 1 ' esilo del Plebìsc^, La nomi^, 
di Grammont a uiinistro degli esteri 
è considerata come certa. 

BUKAREST, 12. — 11 programma 
politico del nuovo gabinetto consiste 
peli'interno nel manteDÌii^e||g,deiror-
dine e nel rispetto,dei diritti degli 
Israeliti ; per Testerò in una politica 
occidentale assai decisa. Il ministro 
(iegli affari esteri Carp è conosciuto 
pelle sue tendenze francesi. Egli in
terpellò una volta Bratiano sulle bande 
bulgare che rendevano inquiete le Po
tenze occidentali. Il Principe ha amni
stiato tutti i condannati per delitti di 
stampa. Le Camere riuniransi dpmani, 

anno sciolte. Questa 
misura è reclamata dalla pubblica opi^ 
nióne. 

LlSiBONA, 13 .V- Gravi disordini 
successero neir Isola di Madera. SI eb
bero tre morti e molti feriti» Il governo" 

gBartoìomeo Moaohin gerènte reUpons, 

SPETTACOLI 
Veatro , Ciar|b»ldt. -

Rosèmtiérg óre 9, 
Chiara di 

N. 1623. 

BAKC A l U m W L U R I I b PADOVA 
L 

Da oggi a tutto il giorno 30 giugno 
p. V. rimane aperto illÈoncorso al posto 
di direttore delia Banca Mutua coìran-
nuo stipendio jli lire 1800 ed inoltre 
colla possibilità di partecipare degli 
utili a tenore dell'articolo 27 lett C 
dello Statuto sociale. 

1 concorrenti produranno le Ipro do
mande air ufficio,̂  della , Banca Mutua 
dalie ore 10 aHeTi antim. corredate 
come segue: 

1. Fede di nascila. 2. Fede medica 
constatante la sana e robusta costitu
zione fisica del concorrente.. 3. Fedina 
politica e criminale, i. Attestati com
provanti la pratica di affari commer
ciali ed i servizii prestati sia jp:, |3ub-
bliehe che in private ammìhiétràzionL 
5, Obbligazione di prestare, nel caso 
di nomina,,la richiesta cauzione di lire 
SOOO dJn beni fondi oditift̂ l̂̂ carie di 
valore a corso di*1istino, • • 

Gii obblighi annessi al; pósto d i^ i r 
rettore sono ostensibili òatii giorno dalle 
ore 10 alle 11 presso la Direzione della 
Banca Mutua. 

Padova^ 11 maggio 1870. 
iti'PRESIDENTE 

i Aiaso Trieste 

' > 

:. 
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LIBRÀRIE 
Tondibili' 

ALLA LIBRERIA SACCHETTO 
L b . 

tre;^:tiFIrenze, 1870 

Vpiontari e re
golari -'Libri 

L. 4. 
nr>w /̂M^ '̂r̂ ì X? ProflU letterari-
O a m e i m i Hi. Firenze. 1370 » 4.— 
Rialti n^ /^ Duecento SonettUo utJAU vji u . dialetto romanesco 

'È%'mvQm<à 1870 : . .;: .-•.^PP'^|f|3i-^ 
Co^^;/xr»^Ì n studi eie cuentàri 
b a a g l O r g l ( j . d i Eacielopedla^,;^,; 

ghrldioa - Bologrna,;i87a . > 5 ^ 
r^iiQolQQ -p H^stolronationaletle 
Ul iaSieS J3J. la litterature fran-

eaise - Paris, 1870. . . . » 7.2Q 

PdLim somiE m m o m 
, Si pubblica in PADOVA alla Tipografia 
SiccUetto nelle oro pomeridiane di ogni 

spedi delie truppe. Ieri i deputati della rOweaioft ~ 0 J^paapì.^ . , , j , ,, , j „ i,giornata.— Si Tende a Centesimi S al 
mmoranza abbanoonarono la sala della ; numero, anche arretrato. 
Camera in seguito al rifiuto dei pre-j Abbuonamènto annuo u. lire a oom-
sìdente di lasciar parlare liberamente cfuo! ^^^^^^ ^^^^ ^^ ̂  ^ ^^^' 
su qu|§ti fatti. ' 

VIENNA, 14, —Il generale Dietrich-, •. . ^ 
Stein Mensdorff è nominalo luogotenente guita m V enezia : 
dtìi Regno dì Boemia. In seguito alla 19 - 21 - 43, - 28 - 42 
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f*^#^kegnito"a'dolibQrazit)nQ Ùell'adUnànza genera,è 'dei sòci H febbraio'Ì8C9, la 
Soofetà'Italiana 'dt'itttituo èocc'oFsii,contro issdaiihi della grandine ila rloVditató Jlr 
•protirio ytaiulo, moilendo fia loro.in acmonia lo vuria nispctsizioni, delift, StatH^O 
iristttmp&i6'-iiói'1867, ed'intr<j.dùoeudo in esso quella mòd'iflcàzioni'che la'esperienza 
suggeriva con ' •' •^--~'- " -'--^- - - • ..... :.i_j _.. ,. _. ,_,._: ^ 

^AVVISO . 
, Nel giorno di iniirtedì 31 'éDrp.'mnggto' 
alle ore4§3^4r tneUiÌTesiaenza diquasta 
Praftfttara, e pm^'isameate prasao la Di-
vUi'ofte V-^mtb'-rosgèrT^termi Vigènte 
Regolimanto.sulla contabilità dtìllo stato 
I l procederà all' incantò, còl liietodo dol-
1 estinzione di candella per l'appalto dalla 
nQ:\(éaa&lp,, xmmi^mz\om dei , sostegno ̂  
PprtéT-Contafine. :' " ; • • • 
-_lja gara rorrà aperta sul dato perithle 
di annue lìrefS034 delle quali lire 1267.29 isuggariva convonieilti. Questo Siatutò cosi rioiillnEÌ'.o: venne approvato dàlia' S j -
per le opei;e da.aiipajtarsi a aot-pa &{ cieti!ì,neiradiììianza gebói'.af^ dèV ̂ iòr^^ (e;bbra;ldrl870i ed'esso, giusta l'af^^i 
lire 790,71 por quelle a iniaura e le ofr ticolo ?7, n o n ' l i rudncci vcipil'isà' l i l i u o t a z i o n e a i i e assSouvnxioMi In 
f6r,to toranno portare il ribasso par^' " " ' " "^''' ' ' ' " " " ' " ' " " ' " " " 
C9htàma^'ch4 vorrà Stab.litò all'atto del-
rasta. ' , "-" "'•-'•.- * • -
-02:tìÌ ^aspirante dovrà esibire il pre

scritto Certiflcaiofd* idoneità e oflutarò 
ifeì^l'opria; O^eHa con;!Ìin: depositò fdi 
lire ,300 in inunaeirario ...od in Biglietti 
*̂ ?*̂ *.;JBan(JÀ ^Nazionale ,,ft cauzione p ro / -
Tisoria dell'incanto. ,, '*; ., 

"Il ttìi^ffiine'qtlie ^^r le offerle df rf-' 
bassa del 80'*'Mìl [irozzo ddiborato (fn-
tali) resttt^flno ad ora •stabìlìto^^flno alle"' 
ore ,13 merld.'del giorno i5 v. giugno. 

L, impresa sarà vincolata aU'oaeer-
'^f-^i'^J^^\p^\*^ip\àÌQ d'appalto H giugno 
1869 fin 4'òrape^^cbian^iio-''(ràìeiÌ3[bil8 
presso qaésta Prefeitur^/ 

a corraapettivo dola manutenzione 
sarà pagato :in due 'rate ' semostrali la 
prima eguale aUa;netà,dellas9mma4e-
Uberàta nel mese di luglio dietro S r t ì -
flcato dell'ing. Oirettore, la secotìdà %t̂ -
gya.e airaltra. ' metéf'^^ólli*è^'-'kll'imtiòrtò 

•delle opere strSordìnririo in seguito, a j -
rapiypb-vàziòtieLdsl-pÒìlaudb.- -; i;.n-^ 

jAU'atto:della,8tipqiaziona del coatFatto,. 
il aellb*rata^i9^dp,s^r|..p^e8tare una cau-,', 
ziona deflaitiVa di lire 3000 in cedole def 
Dabit? Pab^ligo'ai vajòle nominale;' 

^^^^^^_'°*"*^^'^**^^'^''^*"'^ ' ' 'v*Ht 

"^"'ftiimA»* n j t K . f r ' ^ - f . • • ; • ^ . - H ' i . i ^ ^ . 1 -

'^'')ÈéÀ ' ^ . :^^V•. '^^^• ' - •^ 
' • • I I . . , • . ' V -t-L ^ ' t , - U-

l'I 

- I l 1 , I • 

ì -th " I t . 
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F .1 
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I . r 
Ì'^.T" 

Vit •S-

Sotto' questo titolò, la ìLiliPCflA ErtUvIc© Saco lac i to ìntraprcndFla'^ 
pubblicàzioae d'una raccolta di ppereite mediche p;opoIarÌ, e erède d'Inàùffu-

-rarlà fèlic^merite col dare pài^'pritód'àliW luce'uà lavorò dól ohiàrlsaìraó' 
. ' ' • : '•• n^. 

I ' 

I ' • 

r • 

' I 
\ z 

• , 

èoh tàvolo iìin^^tktaié 
I I 1 * 

A questb terrano dietro altri Ufori oha saranno in tempo anntinclat!, e 
che ai venderanno anche saparatamente. 

ooî AA^ J o i i u a l l fioiktiBftuauo, ttdrié^Mci'é' ó l ib l lga (ap | f i I n c<»iifÓ¥niili'& 
d e l l o n u o v e dlspoNizIonl. , . . \.. . ^ - ^ . . . ^ - Ì J i: .vs>>^ , : -V:- . .M ... i-.f. 

'É"ptìife,obbUg!itòi*ló"t)0l sdjji il lpegolameato[es0ci^tivo„,iieUo Statuto ^riordinato,-
quale venne ad.)tUto ed approvato dall'apposita Commissione nominata dalia, 
8task assemblea generale dei soci 14 e 15 Jebbraio 1870. , ' . - <• \ ; 
•-"Ó|iii sÒcibjinlòdra'o potrà aver còpia'delltì-SKàttìto riordinato quando ne fabéia 
^ricerca alla direziono ò'àa'una^ delie agenzi^^, deil^Società, e oteì pure sarà .a. 
ituitliisoci còiisegnata una copia del regolamento esecutivo. " .. 
; " i'fl">ase allo Statuto riordinato ed ai reiatlvò regolamento esecutivo, saranno à i -
itlvatóMQ òpal'flziloni sòdiàli fi-doìftinciàf^' HalTOei^eìZio J870, odine, dal Seguente ^ 

•f. -•» 

• - 1 [ , 

^ - r . • " I 

•l'Iipoa'sigìip d'ammìflisfcrazione d'accorda colrapposita Commissione nominata dàl-^ 
ràésemblea generalo dei sòci dej.^,giorno 15 ui's; febbràio; sulla base dei'dàiinfpró-' 
babill desunti dai risultati dei precedenti e^ercUìi^ a:,acc.olt,i per. ca^ft,, della, DiKe.-
^JbVà'WHetóto'CÓMò di tattrnefgpòsé, di ogni ovùnfiialij clrcoSiànzà e dèlie còn-

Pàdovà/:ii I'l::magèìqì870.:: 
^ 

MEDAGLIA ALLA S O C I E T À ' - 0 ^ SCIENZE DI PARIGI • 

Jt 

ylkA )'^^ 

iaitti^dellact.^ll dello .Statuto, testò riordinato, pep/cpstUaire un'fondo pact^ 
RTdvore dei soci attivi in ragione dulie loro attività, in quanto però non ne oc-
eorràva-pareèg'mrdeilf^tìsercizió^- =i ̂ :'̂ f̂" H ,.. .-̂ ^ Ì̂ :• -: / • . > - - ; ; :, 
' :^/.''Nessun A ^oKuratassu ver]L<,àJin{ios<fft a t . doo l {mss iv l , mentre, .seie . 
aitiyità;sòolàli,bajsteranbó arptilgàmento dt'i compensi, î acà invbce tVtta ai ' soci, 
I t t ivi la rati'ód'àTònrHlllla'qiiótdaorò'spettàMó^^^ l^stìpfàt 'als dòT 5 per lOd.̂ ^ 
\ 3. il premio, per l'art. 16 delio Statato, ,potrà ,per 9 .dtjcimi^.farsi anahe .coft; 
cambiali da li; 50v' "•^.''.rJ..'t!,; f . • ' •' .•\"\.'••%-,'--•' -W-^.V^fl^-V.i'^-,.'-^. 

; l ' - h 
F - ' ' 

ICQUÉW^ 

TINTURA PER.-ECCELL2NZA 
- m DiCQUEWARE alnc, dinOUEN 

I 4i -

Per tingere n i r ì s t a n t o i n o a n l ' 
,OOlor?^ . ! capelli, 0 : la ĥarba eflnw 
pericoto îiiiijr !la p o l l o ó sen(& MCUR 
odore. QuoKln tintura ò s u p e r i o r e 
£1 Queij,ei £ » d o p © r a t e finto 
a l c r i o r n o cì*6ggrl . 

, .Ffibbrtca atlRouennmlftMhr'doirHfliel Je Yllie, i7i 
DepOBllo a Parigi, TUO d'Englilen, 2i . 

Jìop'òslto^^cerilrnleì-̂  a., veitiiìia pi-èsìio l'AèfiniU di' 
?,, M p i a c l o , (TiVi m'Oméaìe, JV. 5, ^orino.a 
li prliiciimli ' •'iiiiri-ucL'Ilferi e prò funi ioti. — Swà-

I l 1" 

W 

dal principuM ^invrrucL'iHen e proL 

>tn^ * - V TTTTFFnTTT H 4 • ri d 

-: n 
• ^ 

r-TTir . '—-.-I l 

RACPAOUT DIGLURABI 
''' Q^^vì&àQYmmu^^stomaco e degli 

^.Ihteàtini, ristabilisòo i cònvàlesòonti, 
'éfortifìoaifdnoiuUiQU parafilo dell-̂  
Ì W A ^ t^«^.ì? st^ P?Pri^Jà,anaJet|i-, 
l o b o jpreserua dalla fabbre 9 dàlie, 
f t i W ^ e . ; : • '•,-'• •• : ' ' / • • ••" , ' ; •-• 

Depositi in ìiMUv. 'Milano A.ffiSnw-
l-as^.nl e-,4^,;;e.:Boiìacinai Ceaare;:.;-B«U 

'• 4.^Sacanno.^(waidS8Ì ancha contratti annuali, ^ìusia ràrticolo ìS dóUÓ Statu^ò'i-
!iei,kialle5rfei^tòbdi oapreaVf^nfeèli'apP'^siti rVgolameàtlj;- ^ - - ' - ; • ' ^ ' ; ^̂ ly*̂  
; 5. Tutti 4.Boc.i.jmovij,0001,6.pploio che di>î u.o,Y.o,§i AS ôpAajio ;dpp,o la-sc&d^^^^^ 
d'un contralto, ariòrO'eutrar'é^nella Società, pagherannpJaitaaaa.d'ingróssp.Rrp-
tiorzionala a» fondo di riserva esiatijnte, ed'ln'biìsa al pre:nìò, la quale ih questo 
anno 6'sUbiUta itt':'ràgio,nb dfHfreP*|;Ba perfló'gtìi-iirei^^SOO^divpremior ' ^ .- i: 
> 6.- Ai soci Creditori v^rsb la sòóieÈà per residuo compenso 1866,.cc)mfl .purp.ai 
feià-lòof'tféU'ex MnSók'^Ve'netà'entl'ati-^^^ 
siduo compenso IS^, saràpagj^to all'atto clic rinnoveranno là lord riotincaj ò dal 
t : > . aprilo in>oì;,u(^ a l t r o J f i j ^aoOj^ 
cizio 1869, ò ripartìbile sulla ì^omma'òrlginana.del residuo loro credito. ,; . , 
• T'.j.Tanlpna lJir|f^i(Wi?..qaj^^ 
toi'izzite ad assumere contratti d as.Hociazione od w-ncevere le notinche dei ton-
tratti^^lr^GOrso.'' •' :-^^*M:- ^̂ ' -l-:'. '-M r̂ 

! La, premiata Djtfe .p l je i ro ,CÌMÉcJè«>it<» si pregia d'avvisare 
' " ' * " " ' " •"• ~" ' ' C r i " . 

Porta 
God'aUingà, hà̂  ripresa W'm, 'peMl'cà lavorazióne onde possa" quaiunquò? 
persona approfiìUarDe con Vantaggio. : ; ; ^ ' ^̂  ; • 4-2B1 

• La,premiata i>ma,i-|jeiPo ,t;jiiiiej^o«to si pregia d'avvi 
siidl Co»iimiitenti, che'la siia aifltièift fal»liri<^l£^'cll T è t r i e 
islfitlli il'ni^ò èo i iKi i i c , situata in Padova alla Barriera di 

^ ' I 

.• ^(.iiJJl!:^?^} 

i = • 

, ' : ' r v i F-- ' I \ 

mn 
' . i 

PliCÌLÓLE Di HOLLOf A t 

iraiii-'^m'^corso.' :•••--.! -̂ .•• T-̂ r . ,i.'.', .-••--,: ••;.•«•, •! •.•-•> • 
] Ori* che'la Società ha riordinatovi!; proprio S.atnto per renderlo meglio consen-
ianoo ài dettami dell'ea^aritìnza ed ài buogni dei soci, ed ,o r i che l'esercizio si 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come il più efficace dèi mondo. 
il̂ e, maluttiiej.Tìeir.rordinaripjiion hanno 

:, d ie ;;,una,"sor£i.., causa generale, pio.è ; 
- limpurezza del sancue, che ò^la fon-

tiiila della vita. Detta imptii'eSìzti f!i 
• ' rettifica prontamente pelc^'iusó delie 

. • I 

'.^-

'àJfm^^ Cornelio e ! Kobortij î î r-enae 

g c ^ i ' p i t t i j 
ti^Q^iÙ^apoli, 

. fO^iVnU!)' 

• 4 • I 

I 

• • i 

mnettuiant 8 doiYcz'4ì dogli Ufì'ààs \ 
scViUi proàditi ia.prari"'YenHiitl in quesio Co-' 
muneCeilfìn'Questa' i7^,seUiitìana,iicióè àol-
giorno 2 ai 7 maggio 1870, clib )SÌ tpasmetta 

ausmà e commercio, ' 

I -• i * - r 
Tsx:^ 

•yi I -.-'i ur 

s^ 

DENOmiNAZlONE 
I - ' 1^ -
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d?i „ / 
j - •' -ì- - J ì^^^X 

Prodotti vemUiti 
• I f 

del 5 e 7, 
. 1 ' 
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p-x-ezzo 

MASSIMO MIMMO 

' riT\ Ki \ ^ 
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• 4 » ; 

Frum. '^" '" '°/" P^f - i ^ . auro, da. paste 

Granoturco , , ; ; ! ; 

Orzo 

> < « .ri ^ f ^a « * 

Riso/. 
• • • / : / 

I . 

nostrano, 
•heciàm-,i\ 

' t 

t-

F a v e . . .u;^L.,.;.' 'i^ 

Piscili. - , , 
Lenticchie, 
Fagiuoli, , . . ^ . , , , , , , 

• . ^ ^ ' • . ' i ^ • " • 
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31 
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tingendo dal sempre creàcòhle cO»corfi6 Vii aoe. maggiori elementi di l'orza e di prg-
speritài.posg^ maggiorMent^;isp"ddistar^,,;>l pr^ fà4istìàtìre;ipiù efflcàr 
cementoii-suoi benefìci alla iiatria agricoltura. 
,; : .VMÌlano^ il-:i&^ma»:!£|70;^^§,., ' •' -̂ ^ ' ,. 

r e i Coni^EffU4:it'#Àtni^iSuls«vaKlone 11 r v r s l d e k t t e 

l mrettore; lag. Cav. FRAN̂ CESUO OÀRDAW ." H Segretario, MASCARA, cav, FEDELE 

ì :.'̂  

! L 

!'-'j 
' - k - j 

' • • - . 

' L 

l i '•> :• • 1 ì -^^• 

dai premi di pagarsi-parl'asaicuraziona per ogni LIHE Jlif'O dlvaloreias^icurato 
I ' I » -

> 1 11-4* • 

r . . l - i , _ ' . , ^ - • . 11 - » H • * 

CLASS e 
' " l . 

' I r .••' 

f 1 ^ fé 

PREMIO , 
^ - llv %. 

('tìScano'ilii^ii^iria nervoso, fe"rìnfo/zàiAó Ógni parte della'cókifùztbiiel '^Ànl-lio 
: •tiil^'peraonè 'della più • gracile complessione possono far pròva, senza, tutì^ró, • 

^•.degli .elmetti .impareggiabili di iquestè ottime; Pillole, regolandone Ìo dosi, a 
,:-;f.Becofl^a dèlie istruzioni; contenute negli stampati òpùscoU che trovanal con 

UNGUENTO DI' H0LIOWAY. 
* mora 4a-scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
; ^iparàgottOT^c 

i, ^circola .conesso, fluido vitaley no scaccia le iìiipilrezze, spi i rgae rìsaiià Idjiujtl 

I '' 

V ' 

! • ' 

/. -

[X. ix 

. » - ' - ? 

n -

Uùtti uieJu^flinenti vena 
l H j i 

ònaì ia scatole eym'i (accompagnati darflg:^uRgliate irttruzioiii.in liikgìia 
f =̂V??r̂  liMiauifplii ùitti i ^Hhcipii!i'f*ÌrmàcistiE (Iol:i(iodflo;,;c;preftep Iq steaflo Autoi'ó, 

, . , . il l*BòyKaaoR3 Uoi,Lo>VArXi LóuilfS, StrÉiud; No/244.^ f'̂  . ? i ̂  >'ìtt̂ ĵK' yJ h -^y ' 

— ri-.#,.v#'—WW^^miVHKHV'Vp' »^-*- ì T-V" ' " • " • • ^ r .7,>f^ 

Ronsani r̂ " Genova,,(). Brns^za -^ lAlossandna, Tcninaso Basilio-^'Balogna.G. R^-

" , ? - ' T ^ ^ j ' ' ' r ' ' ' I I ^ ^ ' ' ' ' - -^ ' • ' : " 

' ' ' l 

J ' 

I h • ìéi-
' V i ' « l ! ' r m r r r '_' 

f ' • . )lfifl 

IX, 

• • -̂  •• '• i » . 

r' 

irr^-f î!'!::; 

.̂ '̂•>B 

.% 

- I . 

Melica da soppà-.Miglio, ^ Ravettofie . 

mWFogiià^pSpt^';v ' ' 

Grano turco, Alelgottmo, Legumi^ Spelta ed Avena ? 

L:u)ini, BaoeUa d^Ahoto, Ricino ed Agruji i . ; . » 

Tiibacco ed Ulive 0 , J^^A - V . v / . j . . . . . . . • :» 

dono: 

4 A 4 . H t . - • . • ( • • f ; ^ » | j b " 

• ^ ' ' ' 1 J E 

» " 1 • 

< ' . . ri 

«^,^' 

i 
' - • "•'• n Détta, che sì as'sicurk dopo:,;ìl 15 g ugno . . . 

u^rri-n -TTtfafcwaatfnai^aegjtnugaganaafi:^^ fJ-'T'e'^-^fMit •if-f-^'^'HT^FVl-TI* r f F f r ^ * " ^ ^ " ^ ' ^ ' " ' - ' ' ' ^ f É t ' 

LRappreséntànzU'̂ ìKB^atS^-va-i^ 
' - • • .-rnil'-'g-j-- ''_ _-' ' - '• _ ' - : ••.•:-''"-'^'•.''!:''~.^J^''i -_r 1.^.1...".. -^=^.-^riL:. : '••': 

iiSTTifSiTHiJìoH ^̂ t̂ xr;;!.-:; 

L , -

r' J 

.80 

i« 

Legname combu-
,•1 . . 'forte , i 

stibilo. . . . . - • 
dolce. , 

Fieno .' . . ; . , ; . 
P a g l i a , . . . , , . . 

577 
U^ 
1*38 
570 

3 «2 

987 
345 

Pnnp 1* qualità. . 
P,'*"^- -2* qualità. . ' t i23 

.•.W.Jìi DALLA ÉIÈBÌG'S ÈXTRACit OF" MEAT COMPANY DI LONDRA 

S^^M&'-eoiii'«ie• m à ^ ^ f 0 « I l e ^ 4 ^ ^ ^ ^ ^ ) l ^ Ì ^ ^ » S ^ è ' t ì U v U 
e '«lei k p a n dlpl6Éi»i£j4^0Biore'iluìlÀJnìe»itibv^ r̂ >v':vl 

.1.1 r ' . ' - • ' t r i ' - ' ; 

, = ì i J - ^ l^ J . -.Idibbra. Fr. 12,;̂  
li2: » » 6 so *ttfe 

1 ' ' ' ! 

/• 

U ' : " L'.J i Ì 3 ^ I i I l 

.- : 1 

. Oiascun Vaiso devo portare le firme > ^ -

-V--<^-y . - L * ^ J - . 

!• = ,< 
I V ! ' flii.:ì':-l / r L _ r .-1 'i 1% 

ir.\ 

^1 j 

^ SCIROPPO SEDATIVO: ^ ^ ' 

, ;•!..; a l (Bromuro di Potapèio • 

Tiutli 1 medici sono d accordo itel.nconoseére 
iralBroiduro Potnsaio, chiiiiicanienie puro, uii'à-

1 lì Oli e sedativa « calniitotc su luùo il sisieiiia 
(̂ ìiiifFOso. Riunito alio; Sciroppo Lame Iti si'Q'rze 
1. d'arancio amari! {d î qualar, l'azionri re{!oÌarl.̂  
1 zzante sulle funKÌonì dello stomnKO e degli in-
'testini è apprez7.a(o umvcrsaìriieiiie),'»; ammi-

adtìlti, por guarire le affczwni del cuore, itnlle 
vii .(li^èstliJeereijìiratorie, le nevrosi in generale 
e :le.maìatHs nernos? della gravidanza ; A nd 
fanciulli.'per éii\tà\v& tagÌl(iUone,'Tinsànnia 9 

, , Fal»rica, Spiidjzionl : DiUa JI.-P.URDZE)C" ,, 

.,;, ,,i(VeiÌbsiii ih.ffldowd ;;coi-iieUo ÌB; 
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STABiLIMSSTO IDROPÉIIAHO • I 

diretto dal dot^ cav; 0 - W S 1 Ì . ; ^ 6 i ( . 
, SO.foa'Àpertiìra/^^èoi 1 gi'iigho Ì8t0 
; -'̂ '̂•' '" anbor^*fti-'AW»pa'̂ "':-:•• ^ ''"• '' 

I presso il Santuariò^e^tà èittà'di Bisllfl̂ -
''Indit'izzaré' le'doóiande ' a Bìell.t al Di- ' 
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È'ìn vendita aìla LìbVrria'Sab'cJie't'o, 

MUTUARSI. l ] A 8 L 0 „ . « S ™ ^ à 
flaica' dell'uomo, o'' istruzione dietetici ' 
por condurla alla felicità.— Milano 1870 
in ISi.seconda .edizione L. 3.50 ,' 
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,V.eEi(|e |̂.i:da' tuttii ' t tprlncipali ^Farmaoisti, Negozianti in drogbo e'' Salsamentari^ 
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tìuovo un\cQ!rimpdio-sicaro per guarire questa terribilo malattia, iSnòraj 
ténutÉC incuraiiiltì, del'dòtt. STieRNON di Bk£eHefl.*ì^?^rfdòoiim6ntl''constaìi^^^ 
la'guftrigibrii dttenh'te''Bono visiblliprésso ..il depositaplo,,iiU- quEi-le. spediflce 

suddotto 
rimedio. 
H;,Prezzo 

!>>4i,n?-i. — *iJb« '^Jg."'\ ^» '. Ideila ,9^8-

tenente il 

Ili : f a : j ' >>{ . : ch\ glien?! 
fà'ficbi'òa 
IMstruzìo-
0,0 ̂ pòi» • a^, 
iioperareil ,. - .--.,- ,-— 
riinòdio''pér rìnierti óurà id'véntì'^iórriiUtripratiTp.-oi^^^^ lire ^40;-,ife 
Le apese di porto ;».carico del,òOmittènte.-T-Unico deposito;.Ag<'nz'^^Ai..TOM-

ÉÌRiz/;I)nflcoli^.,«.vPÌanal?:qeno)^^* ^^#>4^itiMa^ :r' 
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Guariaioni in ^ | i ^^mm 
GolVactìaa^'tiwitìà^Ùéis^^pvf!-;^ 

^ par-ata da, A. Reggian, jjon^oau-,. 
gtica, 'Yè,f'ttméî tie pr.pdig.ipsa, garantiÌ;a, ^enz^ mercu
rio e nitrato d'argentoV da iibn apportare pei^Bbllà 

A.« w w » MM restringimento allVuretra e inflammazipflo.agUrinte,-! 
7 ' ^ ^ ^ stini. Dotta acqua ^^uar-isca radicalmente in soli ^;, 

giorni l scoli recenti'ed^'i /più. óPónici,^;ùaè•vandV*^ |̂̂  Bienòr^i: 
e Gohoree; nonòbà i-fl,asat biiincbi delle donne e le/ulcèrì in generalo. Pel sì-' 
curo e pronto risultato doUa completa guarigione, si può marcò qnest'aaua dire: 

Bottiglia coir istruzione lir;e:^.,,>rr, tJeposito in .P^dov^.^Ua fftrm3,QÌft,dffì-
l'Angalo, del sig. Cornelio, Pfazza delle Erbe. —? U medésimo spedisce in pro
vincia dietro vaglìia di lire & a lui diretto. - - 16-^132 
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. - ' Ŝ -U/i>essijm.5l,:.#€iitt̂ *Àl©M*i-ir'| — Porta Borsari 
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^ii'opp'o-nm'alUMi©"'«estro''1«: t o s a i ^ o , Ofisa-aa-i-saKe,.! .. 
l».mioM Ttìgstslf! «a.ntro U ^ o a K S - O S " ® * » la pia ribelli. 

:, corno :ieoppata. farmàaùia &\ .titìon iS'oro,'Prato della Vjtlla. 9-27, 

Padova; i870 Prom. tip. Sacchetto. 
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